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Alien Species show case 
Fragility of LTER freshwater habitats to alien species 



Specie aliena 



Specie esotica, non nativa, non indigena 
introdotta in un ambiente (Strayer, 2010).  
 
Qualsiasi specie introdotta in Italia dopo il XV sec., 
in modo deliberato o inavvertitamente, attraverso 
l’attività umana al di fuori della sua distribuzione 
naturale passata o presente e che sopravvive e si 
riproduce con successo.  

Specie aliena 



Siti d’acqua dolce 
rete LTER 

www.lteritalia.it 

IT-01 HIGH ALTITUDE APENNINES 
IT-02 FORESTS OF THE ALPS 
IT-03 FORESTS OF THE APENNINES 
IT-04 MEDITERRANEAN FORESTS  
IT-05 LOWLAND FORESTS  
IT-06 PIANOSA ISLANDS  
IT 07 PO RIVER DELTA LAGOONS 
IT-08 SUBALPINE LAKES 
IT-09 MOUNTAIN LAKES 
IT-10 SARDINIAN LACUSTRINE ECOSYSTEMS 
IT-11 HIMALAYAN LAKES 
IT-12 NORTHERN ADRIATIC SEA 
IT-13 GULF OF NAPLES 
IT-14 SARDINIAN MARINE ECOSYSTEMS 
IT-15 MARINE PROTECTED AREA OF      
   PORTOFINO 
IT-16 LAGOON OF VENICE 
IT-17 RESEARCH STATIONS IN ANTARCTICA 
IT-18 ESTATE OF CASTELPORZIANO  
IT-19 NORTH-WESTERN ALPS 
IT-20 COASTAL DUNES OF CENTRAL ITALY 
IT-21 LAKE TRASIMENO 
IT-22 MAR PICCOLO OF TARANTO 



FRESHWATER ECOSYSTEMS 
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182 siti di campionamento 
 

1632 specie distribuite su 55 taxa 
 

presenza/assenza 



FRESHWATER ECOSYSTEMS 

• affidabilità tassonomica 
• potenziali problemi di identificazione tassonomica 
• coerenza e omogeneità della copertura tassonomica 
• copertura temporale dei campionamenti 

Dataset 

Passato al vaglio degli esperti presenti in ogni nodo per: 

Raccolta ulteriore di dati su: 

• Dimensione dell’area di studio (espressa in m2) 
• Dimensione delle specie (espressa in mm) 
• Accessibilità di ogni sito (espressa come distanza in min. dal 

centro abitato più vicino con popolazione > 50000 abitanti 



http://www.lifewatch.eu 



cianobatteri 

copepodi 

rotiferi 

macrofite 

diatomee 

pesci 



Emerging driver? 

Propagule pressure 

Caratteristiche ambientali 

Caratteristiche biotiche 
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Quali ipotesi? 

2. siti più frequentati e vicini a città densamente abitate hanno più 
possibilità di accogliere specie aliene rispetto ad aree più remote e 
poco frequentate? 

4. una elevata ricchezza in specie è garanzia di protezione contro le 
invasioni? 

3. corpi idrici di maggiori dimensioni e/o a trofia più elevata possono 
ospitare specie aliene più facilmente di quanto non facciano corpi 
idrici di piccole dimensioni e/o a trofia più bassa?  

1. Le specie aliene hanno generalmente dimensioni differenti (maggiori o 
minori) rispetto alle specie autoctone?  
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poco frequentate? 
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3. corpi idrici di maggiori dimensioni e/o a trofia più elevata possono 
ospitare specie aliene più facilmente di quanto non facciano corpi 
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1. Le specie aliene hanno generalmente dimensioni differenti (maggiori o 
minori) rispetto alle specie autoctone?  

• linear mixed effects models  
• model averaging  

effetto e importanza di variabili biologiche e ambientali come predittrici 
di numero e percentuale di specie aliene per ogni gruppo tassonomico 



Risultati 

N. specie aliene per gruppo 

Su 1632 specie, 44 aliene (<3%) 



Risultati 

Hp 1. le dimensioni delle specie aliene  
non sono significativamente diverse  

da quelle delle specie native 

One way ANOVA 



Hp 2. n. specie aliene 
correlato  

alla ricchezza di specie e all’accessibilità del sito 

Risultati 

linear mixed effects models  



Hp 2. % specie aliene  
conferma che l’accessibilità del sito  

è la forza motrice principale nel determinare la fragilità di un ambiente 

Variabile Stima ± SE P Importanza 

relativa 

(Intercetta) -6.72 ± 0.73 <0.0001  

Ricchezza -0.03 ± 0.16 0.826 0.19 

Taglia 0.67 ± 0.50 0.175 0.48 

Habitat -0.50 ± 0.29 0.087 0.71 

Accessibilità -1.83 ± 0.51 0.0004 1.00 
 

Risultati 

model averaging  
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Risultati 

\ 

mentre Hp 4. la ricchezza in specie non funge da tampone contro le invasioni, 
ma contemporaneamente non le favorisce 

model averaging  



Hp 3. % specie aliene  
nessuna correlazione  

con superficie del corpo idrico o stato trofico 

Risultati 

Variabile Stima ± SE P Importanza 

relativa 

(Intercetta) -6.79 ± 1.32 <0.0001  

Ricchezza 0.79 ± 0.22 0.0003 1.00 

Taglia 0.51 ± 0.35 0.1422 0.50 

Accessibilità  -4.34 ± 1.50 0.0039 1.00 

Area lago -0.06 ± 0.11 0.5855 0.28 

EUNIS habitat -- >0.5857 0.02 
 

model averaging  



Importanza della comunità LTER: 
 
a) disponibilità e accessibilità delle informazioni,  

 

b) richiesta di informazioni facilitata dal fatto di rivolgersi a una 
comunità ben definita e collaborativa, 

 

c) possibilità di ampliare il lavoro (in futuro) considerando la 
componente temporale, le densità e la diversità di habitat, 
 

d) ampliare la partecipazione ad altri siti LTER 

Conclusioni 


